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SIGNIFICANTE&SIGNIFICATI
a cura di Carolina Giaimo

Patrimonio
Chiara Devoti

Il recente inserimento di una serie di attesta-
zioni di Shakespeare, compresa la sua firma – 
peraltro assai rara – nella lista del Patrimonio 
dell’umanità da parte dell’Unesco (2018) fa 
riflettere su di un sistematico processo di al-
largamento e parallelo approfondimento del 
concetto di patrimonio, da una dimensione 
in origine radicatamente ‘materiale’ a una 
sempre più estesa e ‘culturale’. 
Come noto, il termine patrimonio, profon-
damente radicato nell’ambito delle lingue 
romanze (francese patrimoine), e appog-
giato ai concetti patriarcale (pater) e morale 
(munus ossia dovere), conosce l’impiego di 
un lemma assai diverso nel contesto anglo-
fono. Quivi l’espressione che designa il me-
desimo concetto è heritage, derivato invece 
da hereditas, la cui matrice è quell’heredium, 
ossia l’appezzamento minimo che secondo 
la tradizione lo stesso Romolo avrebbe asse-
gnato a ciascuno dei suoi compagni all’atto 
della fondazione di Roma e che poi diven-
terà la minima dotazione coloniaria. Quindi 
un patrimonio che è da un lato la sostanza 
del padre e dall’altra un’eredità che, nata 
come prima dotazione per la sussistenza 
della famiglia, ne diventa il lascito. Difficile 
scegliere quale dei due termini possa esse-
re più evocativo, soprattutto se ricordiamo 
la bella locuzione ciceroniana “patrimonium 
paterni nominis” che indica l’eredità della 
gloria paterna, impiegando il lemma patri-
monium e non quello di heredium. Appare 
quindi evidente come entrambi i termini si 
ammantino di un doppio significato: quello 
del valore, poiché considerando sia i beni 
che fanno la fortuna della famiglia, sia la tra-
smissione di questi alle generazioni future, 
di fatto si riassume il concetto perenne del-
la ricchezza (abundantiam, copia, ubertas, 
che rimanda a sua volta all’idea del suolo 

ubertoso, ossia produttivo). Quest’ultima 
annotazione, l’ubertosità come possibilità di 
produrre altra ricchezza, apre a un’ulteriore 
considerazione: la capacità del patrimonio 
di generare a sua volta altro patrimonio, di 
sostentare con la propria natura copiosa 
altra copiosità, una declinazione che si sta 
facendo cogente nel contesto attuale, dove 
la ‘domanda di patrimonio’, detta in altri ter-
mini la richiesta crescente di fruizione del 
patrimonio, si associa alla ‘domanda di pae-
saggio’, saturando le città d’arte, ma anche il 
territorio – in particolare il nostro italiano ed 
europeo, ad altissima densità di segni tangi-
bili del patrimonio culturale – di visitatori as-
setati di immagini e di immersione in questa 
ricchezza e, al contempo, in questa eredità.
Fruizione, quindi, di un patrimonio tangibi-
le, ma anche in larga misura intangibile, nel 
quale persistono non soltanto i ‘monumenti’ 
nell’accezione più alta e ormai stabilmente 
riconosciuta, ma anche quei beni per lungo 
tempo considerati ‘minori’ e ormai largamen-
te ricondotti alla categoria ben più evocativa 
del ‘patrimonio diffuso’. Quest’ultimo un pa-
trimonio di impressionante vastità il cui va-
lore risiede nel rappresentare la risposta tan-
gibile e consapevole alla natura dei luoghi, e 
che sempre più apprezziamo, financo ricer-
chiamo, quale attestazione di quella capacità 
squisitamente umana, se necessario, di vive-
re in stretta connessione con il territorio, così 
come di costruire sottovoce un paesaggio di 
duratura identità.
Senza giungere a certe derive proprie della 
cultura d’oltralpe – come il concetto di un 
patrimonio pervasivo, il tout patrimoine, con 
il rischio concreto di uno svilimento vice-
versa di quelle che restano delle eccellenze 
assolute nel contesto di un affermato valore 
complessivo – l’allargamento progressivo e 

sistematico del concetto può forse indurre 
a una riflessione regressiva: la nozione di 
patrimonio è connaturata al nostro sguardo 
sul mondo? 
Se ci limitiamo anche solo al nostro contesto 
nazionale la risposta è rappresentata da una 
‘lunga marcia’ che, in un processo di reductio 
ad unitatem, muove da quelle “cose di inte-
resse storico, archeologico, artistico, paesisti-
co, archivistico” che caratterizzavano le leggi 
fondative del 1939 per giungere alla folgo-
rante scelta della Commissione Franceschini 
(istituita nel 1964) di parlare di Beni culturali 
(di fatto evitando di scendere nell’agone tra 
la scelta francese del termine patrimoine e 
viceversa quella inglese di heritage, peral-
tro adottata dall’Unesco). “Beni” al plurale e 
“culturali” come superamento di ogni logica 
strettamente connessa a un singolo setto-
re dell’umano ingegno o alla dimensione 
semplicemente paesaggistica (all’epoca pa-
esistica), architettonica o artistica. Da qui al 
concetto di patrimonio come espressione 
lata che riconduce alla nozione di ricchezza e 
alla sua diffusione sul territorio, nel richiama-
to concetto del “patrimonio diffuso” il passo 
si fa evidentemente più semplice, anche se 
vale ancora il richiamo dei grandi esponenti 
della cultura della conservazione che i ter-
mini non vadano mai usati con leggerezza e 
soprattutto mai abusati, pena la perdita del 
valore del concetto che a questi si lega e, per 
estensione, del nostro profondo rapporto 
con l’’oggetto’ che quel termine indica.
Forse allora il patrimonio resta un concetto 
alto, difficile da tradurre in parole, ma del 
quale percepiamo profondamente il senso: 
anche lui, come noi – avrebbe detto il “bar-
baro non privo d’ingegno” da cui siamo par-
titi – “è fatto della stessa sostanza dei sogni” 
e altrettanto irrinunciabile.
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Gosia Turzeniecka nasce a Opoczno 
(Polonia). Dopo aver conseguito la maturità 
artistica a Łodź, si stabilisce in Italia dove 
si diploma all’Accademia Albertina di Belle 
Arti di Torino, specializzandosi nella tecnica 
ad acquerello e china su carta. Fa parte del 
circuito artistico torinese rappresentato dalla 
galleria 41artecontemporanea. Partecipa alle 
più importanti fiere d’arte e a diverse gallerie 
in Europa, entrando in prestigiose collezioni 
private di arte contemporanea. La sua capacità 
nel cogliere e sintetizzare con immediatezza 
elementi della vita quotidiana e della natura la 
porta a partecipare ad eventi performativi e a 
collaborare con il mondo del teatro, danza e 
musica. Tiene workshop e laboratori di pittura 
incentrandosi sulla tecnica della pittura dal vivo. 
Partecipa a diverse residenze artistiche, tra cui 
Casa Casorati a Pavarolo. Per l’editore Einaudi 
illustra le copertina di testi letterari.
www.gosiaturzeniecka.com

BAGNANTI
Gosia Turzeniecka

Il mare, la spiaggia, i bagnanti. 
Sicuramente uno dei temi più ricorrenti nella pittura moderna da Cezanne in poi.

Sono tutti rilassati in vacanza in spiaggia 

I corpi grassi e magri 

I colori e la luce e i contrasti 

La figura perfetta in tutte le sue vesti 

In movimento o semplicemente in posa 

Io li ritraggo così, come li vedo.

http://www.gosiaturzeniecka.com





